
La Giornata Parlamentare: la
maggioranza temporeggia sulle
dimissioni di Toti

Fi  chiede  modifiche  al  Governo  su
superbonus e sugar tax
Uno stop alla retroattività della rateizzazione in 10 anni per
quanto  riguarda  i  crediti  del  Superbonus  e  un  rinvio
della sugar tax almeno al 2025: arrivano i subemendamenti di
FI alla proposta di modifica presentata dal Governo al decreto
Superbonus. Al Senato gli azzurri non intendono fare passi
indietro e, come annunciato dal suo segretario Antonio Tajani,
chiedono di cambiare l’emendamento dell’esecutivo voluto dal
Ministro dell’Economia Giancarlo Giorgetti, con cui non sono
mancate tensioni. “Non abbiamo mai litigato”, assicura Tajani,
che però ribadisce che “c’è ancora una questione che riguarda
la  retroattività.  Noi  siamo  contrari,  la  nostra  civiltà
giuridica non prevede che si possano fare norme con effetto
retroattivo”.  E  poi  c’è  anche  “la  sugar  tax:  noi  siamo
contrari a qualsiasi aumento delle tasse nel nostro Paese” e
la sugar tax “deve marciare di pari passo con la plastic”. Nei
subemendamenti presentati, FI chiede che la rateizzazione in
10 anni si applichi solo alle spese sostenute dopo la data di
entrata in vigore della legge di conversione del decreto. Le
proposte  di  modifica  arrivano  durante  un  incontro
di maggioranza con il Governo al Senato cui partecipano il
presidente  della  commissione  Finanze  Massimo
Garavaglia  (Lega),  il  relatore  del  provvedimento  Giorgio
Salvitti  (FdI)  e  il  sottosegretario  all’economia  Federico
Freni. 
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Tajani apre campagna FI e incontra von
der Leyen
L’apertura  della  campagna  elettorale  di  Fi  per
le  europee  coincide  con  l’arrivo  nella  Capitale  della
presidente  della  Commissione  europea:  Ursula  von  der
Leyen incontra il vicepremier Antonio Tajani che con FI e il
Ppe  la  sostiene  per  un  nuovo  mandato,  ma  non  vede  la
premier Giorgia Meloni e in serata diserta anche l’avvio della
campagna  azzurra.  Nessun  problema,  però,  assicurano  da
Bruxelles, con la presidente del Consiglio: “Non c’è alcuna
ragione particolare dietro”. L’incontro con Tajani è avvenuto
nella sede della Fondazione De Gasperi, dove l’arrivo di von
der Leyen viene preceduto da un flash mob di protesta di
alcuni studenti di Osa. L’incontro con Tajani è preceduto
anche da un pranzo al Circolo degli Esteri al quale, oltre ai
due leader, sono presenti tutti i Ministri e i capigruppo di
FI. In serata Tajani si sposta all’apertura della campagna
elettorale  del  partito  all’Eur  e  getta  acqua  sul  fuoco
sull’assenza  di  von  der  Leyen:  “La  presenza  non  era
prevista”.  

In ogni caso “con Ursula le cose vanno sempre bene”, dice
ricordando che “il Congresso del Ppe ha votato la von der
Leyen è il candidato votato dal Ppe, conta la democrazia.
Siamo un partito che svolge regolarmente i congressi e quindi
abbiamo votato. Ma siccome non c’è lo spitzenkandidat, non c’è
una norma, il trattato non prevede al momento che sia eletto
dai cittadini direttamente, cosa che noi auspichiamo”. Intanto
però  anche  all’interno  di  FI  spuntano  i  primi  distinguo,
specie dell’area Ronzulli, sul nome di von der Leyen. Tajani
dà così il via ufficialmente alla campagna e spiega: “Abbiamo
fatto delle liste non per accontentare due-tre che vogliono
essere eletti. Abbiamo fatto delle liste competitive, non c’è
nessuno che ha la garanzia di essere eletto”. Tajani ribadisce
che “il voto a Fi è il più utile che si possa dare per il
rinnovo del Ppe; il Ppe ancora una volta sarà il primo partito



e sarà determinante per qualsiasi scelta all’interno delle
istituzioni  comunitarie”.  Conclude,  annunciando  che  “la
chiusura della campagna elettorale sarà in piazza a Napoli il
6 giugno”. 

La  maggioranza  temporeggia  sulle
dimissioni di Toti
L’inchiesta giudiziaria in Liguria prosegue, tra interrogatori
e nuove rivelazioni, mentre la maggioranza esita a prendere
una  posizione  ufficiale  nei  confronti  del
presidente Giovanni Toti. A parte il sostegno ricevuto dal
Ministro della Difesa, Guido Crosetto, nessuno per ora si
sbilancia sulla necessità o meno che il Governatore faccia o
meno un passo indietro. Il centrodestra attende che venga
prima ascoltato dai magistrati, interrogatorio che potrebbe
avvenire entro la settimana. Dimissioni che vengono chieste
però  a  gran  voce  dalle  opposizioni:  i  rappresentanti
di Pd, M5S e Azione in Consiglio regionale hanno scritto una
lettera al presidente dell’assemblea Gianmarco Medusei in cui
chiedono “nuove elezioni” e che il presidente della Regione
lasci. 

La  presa  di  posizione  in  realtà  piace  poco  al  leader  di
Azione Carlo Calenda, che ricorda come “la linea” decisa dal
suo partito sia quella “di non chiedere mai” le dimissioni di
qualcuno “in caso di inchieste giudiziarie”. Se ufficialmente
nessuno nel centrodestra, però, comincia ad avvertirsi una
certa  preoccupazione  soprattutto  nella  Lega:  il
vicepremier  Matteo  Salvini  e  il  vice  ministro  alle
Infrastrutture  Edoardo  Rixi  temono  che  l’inchiesta  ligure
possa in qualche modo “bloccare i cantieri aperti” a Genova,
nella Regione e, a cascata, “nell’intero Paese”. Il Ministro
dei Trasporti, infatti, si augura che “la giustizia faccia in
fretta” ad accertare la verità, aggiungendo subito dopo, che
comunque “chi sbaglia paga”. Da registrare anche il silenzio
della  presidente  del  Consiglio  Giorgia  Meloni  che  sulla



vicenda non ha ancora praticamente parlato. 

Alla Camera
L’Assemblea della Camera tornerà a riunirsi alle 11.0 per lo
svolgimento di una interpellanza e di diverse interrogazioni.
Dalle 14.30 esaminerà la proposta di legge per la riforma
della disciplina sul conflitto d’interessi per i titolari di
cariche  di  governo  statali,  regionali  e  delle  province
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  per  i  presidenti  e  i
componenti delle autorità indipendenti di garanzia, vigilanza
e  regolazione,  il  disegno  di  legge  per  il  rafforzamento
della  cybersicurezza  nazionale  e  i  reati  informatici,  le
mozioni sul trasporto pubblico locale e la proposta di legge
per  la  prevenzione  e  contrasto  del  bullismo  e
del  cyberbullismo.  

Per  quanto  riguarda  le  Commissioni,  la  Affari
costituzionali esaminerà la proposta di nomina del professor
Francesco Maria Chelli a presidente dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), esame che prevede, assieme alla rispettiva
del  Senato,  l’audizione  del  candidato.
La  Giustizia  esaminerà  dibatterà  sulla  pdl  relativa  alla
responsabilità dei componenti del Collegio sindacale, sulle
pdl sui reati contro gli animali e sulla pdl relativa alle
modifiche al Codice penale, al Codice di procedura penale,
all’ordinamento  giudiziario  e  al  Codice  dell’ordinamento
militare. 

La Esteri, con la Difesa, dibatterà sullo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri per il finanziamento
di  nuove  missioni  internazionali  da  avviare  nel  2024.  A
seguire,  si  confronterà  su  diverse  ratifiche  di  trattati
internazionali, sulla risoluzione per la creazione di un nuovo
corridoio infrastrutturale India-Medio Oriente-Europa (Imec),
sulla  risoluzione  sulle  iniziative  relative  alla  crisi
politica in Sudan, sulla risoluzione sulla situazione politica
in Venezuela in vista delle elezioni presidenziali del 2024 e



sulla risoluzione su un possibile accordo tra Italia e Spagna
per il reciproco riconoscimento della doppia cittadinanza. 

La Finanze esaminerà lo schema di decreto legislativo per il
riordino  del  sistema  nazionale  della
riscossione.  La  Trasporti  ascolterà  i  rappresentanti  delle
Regioni  Abruzzo,  Friuli-Venezia  Giulia,  Marche,  Sardegna  e
della Regione Siciliana nell’ambito dell’indagine conoscitiva
sulle  prospettive  della  “mobilità  verso  il  2030:  dalla
continuità  territoriale  all’effettività  del  diritto  alla
mobilità  extraurbana”  e  dibatterà  sulle  pdl  per  la
cancellazione  dai  pubblici  registri  dei  veicoli  fuori  uso
sottoposti a fermo amministrativo. La Attività Produttive, con
la rispettiva del Senato, svolgerà diverse audizioni sullo
schema  di  decreto  legislativo  per  la  semplificazione  dei
controlli sulle attività economiche. 

La  Lavoro  ascolterà  i  rappresentanti  dell’Associazione
Nazionale Funzionari del Trattamento (ANFT) sulla proposta di
legge per il riordinamento della carriera dei funzionari della
professionalità  giuridico-pedagogica  dell’amministrazione
penitenziaria. La Affari Sociali svolgerà delle audizioni e si
confronterà sulle pdl per il sostegno finanziario del Servizio
sanitario  nazionale,  ascolterà  Robert  Giovanni  Nisticò,
presidente dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), e Sandra
Petraglia,  direttore  dell’Area  pre-autorizzazione  della
medesima  Agenzia,  nell’ambito  della  discussione  delle
risoluzioni sulla definizione di linee guida in materia di
disforia di genere. 

Al Senato
L’Assemblea  del  Senato  tornerà  a  riunirsi  alle  16.00  per
proseguire il confronto sul ddl costituzionale per l’elezione
diretta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  il
rafforzamento della stabilità del Governo e l’abolizione della
nomina  dei  senatori  a  vita  da  parte  del  Presidente  della
Repubblica, il cosiddetto ddl premierato. 



Per  quanto  riguarda  le  Commissioni,  la  Affari
Costituzionali esaminerà il ddl sulle vittime del terrorismo,
il ddl sulla mobilità del personale delle Forze dell’ordine,
il ddl per l’identificazione agenti di pubblica sicurezza, il
ddl  per  l’istituzione  della  Giornata  nazionale  della
meraviglia e la proposta di nomina del professor Francesco
Maria  Chelli  a  Presidente  dell’Istituto  nazionale  di
statistica  (ISTAT).  

La Giustizia svolgerà delle audizioni sul ddl per il contrasto
alla maternità surrogata. e alcune sul ddl per l’attribuzione
del  cognome  ai  figli.  A  seguire,  esaminerà  il  ddl  per
l’introduzione  della  circostanza  aggravante  dello
sciacallaggio,  lo  schema  di  decreto  legislativo  per
l’efficienza del processo civile e per la revisione della
disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle
controversie, il ddl sulla sottrazione o trattenimento anche
all’estero  di  persone  minori  o  incapaci,  il  ddl  sulla
dichiarazione di morte presunta delle persone scomparse, il
ddl  sul  conferimento  efficacia  titolo  esecutivo  congruità
ordini e collegi professionali, il ddl sui criteri di priorità
nell’esercizio  dell’azione  penale,  il  ddl  per  l’elezione
componenti del CSM, il ddl sulla diffamazione a mezzo stampa e
la  lite  temeraria,  il  ddl  sul  legittimo  impedimento  del
difensore, il ddl sulle spese di giustizia per il recupero dei
crediti professionali e il ddl d’istituzione dell’ordine e
dell’albo professionale dei grafologi.

La Esteri e Difesa proseguirà le audizioni e si confronterà
sul  ddl  per  la  modifica  della  legge  sulla  partecipazione
dell’Italia  alle  missioni  internazionali,  ascolterà
l’ambasciatore  Elisabetta  Belloni,  sherpa  G7/G20,  sulle
priorità della Presidenza italiana, esaminerà lo schema di
decreto  ministeriale  sul  programma  pluriennale  denominato
“SPIKE” e lo schema di decreto del Presidente del Consiglio
dei  ministri  per  il  finanziamento  di  nuove  missioni
internazionali  da  avviare  nel  2024.  La  Politiche



dell’Ue dibatterà l’Atto Ue sui servizi di sicurezza gestiti e
quello sul quadro di sostegno per il trasporto intermodale di
merci.  La  Bilancio  esaminerà  il  decreto  in  materia  di
politiche  di  coesione.  

La  Finanze  proseguirà  il  confronto  sul  decreto  sulle
agevolazioni fiscali in edilizia. La Cultura proseguirà le
audizioni sulle prospettive di riforma del calcio italiano.
Esaminerà lo schema di decreto ministeriale per il riparto
dello stanziamento “Direzione generale Educazione ricerca e
istituti culturali” a enti, istituti, associazioni, fondazioni
e altri organismi. La Ambiente e Lavori Pubblici, alle 14.00,
ascolterà il Ministro delle imprese e del made in Italy Adofo
Urso  sull’utilizzo  delle  tecnologie  digitali  e
dell’intelligenza  artificiale  nella  pianificazione,
costruzione  e  monitoraggio  delle  infrastrutture  stradali,
autostradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e logistiche
e proseguirà le audizioni sul ddl, già approvato dalla Camera,
per la riforma del Codice della strada. 

L’Industria  e  Agricoltura  svolgerà  delle  audizioni  ed
esaminerà  lo  schema  di  decreto  legislativo  per  la
semplificazione  dei  controlli  sulle  attività  economiche.
La Affari Sociali esaminerà l’Atto Ue per l’istituzione del
bacino  dei  talenti  dell’Ue,  il  ddl  di  semplificazioni  in
materia di lavoro e legislazione sociale, il ddl relativo ai
disturbi  del  comportamento  alimentare,  e  il  ddl  per
l’inserimento  lavorativo  delle  persone  con  disturbi  dello
spettro autistico, il ddl per la tutela delle persone affette
da epilessia, il ddl per la tutela della salute mentale e il
ddl  per  la  tutela  persone  affette  da  patologie  oculari
cronico-degenerative.

https://www.key4biz.it/la-giornata-parlamentare-la-maggioranza
-temporeggia-sulle-dimissioni-di-toti/490216/



Tesla,  crollo  delle  vendite
in Germania e la gigafactory
di  Berlino  assediata  dagli
ambientalisti

Tesla  vede  rosso  in  Germania,
vendite in forte calo
Il mercato tedesco delle auto elettriche si sta rivelando una
delusione per la casa automobilistica Tesla durante i primi
mesi  del  2024.  Secondo  dati  dell’Autorità  federale  dei
trasporti automobilistici (KBA) e di Automobilwoche, le auto
elettriche della società di Elon Musk hanno registrato un
crollo delle vendite del 36,3% rispetto al primo quadrimestre
del 2023.

In generale il mercato delle auto elettriche in Germania non
sta attraversando un buon momento, con un +0,2% su base annua,
ma certo la casa automobilistica americana non è sembrata
particolarmente resiliente in questo momento storico.

I motivi possono essere diversi, probabilmente ha pesato la
mancanza di incentivi all’acquisto, ma anche una possibile
saturazione del mercato stesso in Germania. Non va inoltre
dimenticato che la presenza di nuovi concorrenti sul mercato
tedesco si è fatta sempre più evidente nell’ultimo anno, con
nuovi modelli e soprattutto prezzi più bassi.
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Ambientalisti  all’assalto  della
Gigafactory Berlin-Brandenburg
In più, lo scorso venerdì, una manifestazione ambientalista ha
preso di mira la Gigafactory Berlin-Brandenburg, con scontri
anche violenti con le forze dell’ordine.

Il tutto comunicato dalla Polizia stessa tramite il social X,
peraltro  sempre  di  proprietà  di  Elon  Musk,  in  cui  si
annunciava l’intervento immediato nel sito per impedire ai
manifestanti  di  entrare  senza  permesso  nei  locali  della
fabbrica di Tesla nei pressi di Berlino.

La  manifestazione  “Disrupt  Tesla  Action”  ha  visto  la
partecipazione di circa 1000 persone e l’accusa rivolta alla
casa  automobilistica  americana  è  di  inquinare  le  falde
acquifere, sottrarre risorse naturali e mettere in pericolo la
salute delle persone.

Nonostante  le  proteste,  Tesla  sta  comunque  pianificando
un’espansione delle proprie attività.

Musk  ha  scritto  su  X  che  la  protesta  sembra  piuttosto
“strana”,  visto  che  “Tesla  è  stata  l’unica  azienda
automobilistica  presa  d’assalto”.

I  manifestanti  alla  fine  sono  riusciti  a  scalvare  le
recinsioni  e  ad  invadere  il  sito.  La  polizia  è  quindi
intervenuta respingendo ulteriori tentativi di ingresso non
autorizzato e arrestando diverse persone.

I  problemi  di  Tesla  delle  ultime
settimane
Nelle ultime settimane, inoltre, Tesla ha dovuto affrontare
diverse criticità. Come riportato da Forbes Italia, il 15
aprile il titolo a Wall Street è calato di molto, subito dopo

https://polizei.brandenburg.de/pressemeldung/gruenheide-stoeraktionen-und-straftaten/4796567
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https://twitter.com/elonmusk/status/1788969288948232595


l’annuncio del licenziamento del 10% della sua forza lavoro
mondiale.

In più, sempre nelle settimane passate, l’azienda ha dovuto
richiamare  più  di  3.800  cybertruck  a  causa  di  un  difetto
tecnico che poteva causare un’accelerazione involontaria del
veicolo  e  quindi  un  incremento  sensibile  del  pericolo  di
incidenti.

https://www.key4biz.it/tesla-crollo-delle-vendite-in-germania-
e-la-gigafactory-di-berlino-assediata-dagli-
ambientalisti/490086/

CIE,  cresce  il  suo  uso
online: 23 milioni di accessi
ai servizi della PA in 5 mesi

La digitalizzazione? C’è già, anzi “Cie Già”. Con questo claim
lo  scorso  19  marzo  è  stata  lanciata  la  campagna  di
comunicazione  istituzionale  del  Dipartimento  per  la
Trasformazione  Digitale  della  Presidenza  del  Consiglio  dei
ministri  per  promuovere  l’utilizzo  della  Carta  d’Identità
Elettronica (CIE) – abilitata dall’app CieID – come strumento
per  accedere  in  maniera  semplice  e  soprattutto  sicura  ai
servizi digitali della Pubblica Amministrazione.

Per  la  campagna,  con  Marco  Camisani  Calzolari  testimonial
insieme al figlio, è stato rilasciato uno spot televisivo
trasmesso sulle reti televisive RAI, su Sky, su Mediaset,

https://rassegna.lbit-solution.it/cie-cresce-il-suo-uso-online-23-milioni-di-accessi-ai-servizi-della-pa-in-5-mesi/
https://rassegna.lbit-solution.it/cie-cresce-il-suo-uso-online-23-milioni-di-accessi-ai-servizi-della-pa-in-5-mesi/
https://rassegna.lbit-solution.it/cie-cresce-il-suo-uso-online-23-milioni-di-accessi-ai-servizi-della-pa-in-5-mesi/


sulle principali emittenti televisive di ogni Regione, e uno
radiofonico veicolato su radio nazionali (Rai, Rtl 102.5 e
RDS). Prevista inoltre un’ampia diffusione digital e social e
passaggi nei principali circuiti cinematografici per un totale
di 766 sale che ha raggiunto quasi 800mila spettatori.

Positivi i risultati. Dopo il flight della campagna a metà
aprile risultano essere quasi 17 milioni e mezzo i download
dell’app Cie ID. Al contempo sono state quasi 5,5 milioni le
attivazioni dell’App per un incremento del 13% nel periodo di
on-air della campagna (da inizio 2024 alla data di partenza
degli  spot  l’incremento  è  stato  in  media  dello  0,5%  a
settimana). Il confronto con i dispositivi attivi ad aprile
2023 segna un significativo +55% di attivazioni di Cie ID
(Fonte Google Play Console + App Store Connect).

Le visite al portale cartaidentita.interno.gov.it durante il
mese di campagna sono state oltre 14 milioni, a testimoniare
il crescente interesse dei cittadini per uno strumento chiave
per accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione. Numeri
importanti raggiunti anche grazie alla capillare diffusione
sui principali social media dove le impression sono state
circa  12,5  milioni  per  oltre  2  milioni  di
visualizzazioni (Fonte Ministero dell’Interno e Dipartimento
Informazione ed Editoria).

“I risultati della campagna “Cie Già” sono incoraggianti –
dichiara il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con
delega  all’innovazione  tecnologica  Alessio  Butti  –  e
dimostrano un uso crescente dei 44 milioni di Carte d’Identità
Elettronica  rilasciate.  La  conferma  arriva  anche  dai  23
milioni  di  accessi  ai  portali  della  PA  nei  primi  4  mesi
dell’anno (nell’intero 2023 erano stati 36 milioni). Rispetto
al  primo  quadrimestre  del  2023  quest’anno  registriamo  un
notevole +130%. Aumentano anche le PA (sono 9.635 per un +65%
rispetto a un anno fa) che sui loro portali istituzionali
presentano il bottone “Entra con CIE” e abilitano i servizi
con la Carta d’Identità Elettronica tramite l’App Cie ID”.

http://cartaidentita.interno.gov.it/


Vista la crescente sensibilità degli italiani all’utilizzo di
un’unica Identità Digitale e nel rispetto del cronoprogramma
per traguardare l’avvento dell’IT Wallet, il Sottosegretario
Butti aggiunge: “Continueremo a promuovere l’uso dell’app CIE
ID  nei  prossimi  mesi,  sottolineandone  anche  l’utilità
ricorrente  negli  appuntamenti  che  i  cittadini  hanno  nei
confronti  della  PA,  partendo  dalle  scadenze  fiscali  e
arrivando alle iscrizioni a scuola o alla prenotazione delle
visite  mediche”.  (Fonte:  Sistemi  di  emissione  e  di
autenticazione  della  CIE  del  Ministero  dell’Interno).

 La carta d’identità elettronica e
l’app CIE ID
La  Carta  d’Identità  Elettronica  è  il  documento  d’identità
fisico e digitale dei cittadini italiani emesso dal Ministero
dell’Interno e prodotto dal Poligrafico e Zecca dello Stato
che  permette  l’accertamento  dell’identità  del  possessore  e
l’accesso ai servizi online delle Pubbliche Amministrazioni. A
seconda  del  servizio  richiesto,  i  cittadini  possono
autenticarsi  tramite  tre  livelli  di  sicurezza.

Livello  1:  accesso  mediante  una  coppia  di  credenziali
(username  e  password);

Livello 2: accesso mediante le credenziali di livello 1 e
l’aggiunta  di  un  secondo  fattore  di  autenticazione  che
certifichi  il  possesso  di  un  dispositivo  (ad  esempio,
l’utilizzo di un codice temporaneo OTP oppure la scansione di
un QR code);

Livello  3:  accesso  mediante  l’utilizzo  di  lettore  o  uno
smartphone dotato di tecnologia NFC per la lettura della CIE.

Oltre ad abilitare alcune funzionalità della propria Carta
d’Identità  Elettronica,  grazie  all’app  CieID  è  possibile
accedere ai servizi della PA in maniera veloce e semplice

https://www.key4biz.it/it-wallet-la-sperimentazione-dei-primi-use-case-nella-provincia-autonoma-di-trento/448054/


utilizzando  tutti  i  livelli  di  sicurezza.  Per  il  massimo
livello di sicurezza è necessario avere uno smartphone dotato
di  tecnologia  NFC,  avvicinando  semplicemente  la  CIE  al
telefono.  Maggiori  informazioni  sono  disponibili  sul
sito:  www.cartaidentita.interno.gov.it.  

Per approfondire
Guarda “La Carta d’Identità Elettronica si usa in modo facile
come Spid, il videotutorial di Key4biz”

[embedded content]
https://www.key4biz.it/cie-cresce-il-suo-uso-online-23-milioni
-di-accessi-ai-servizi-della-pa-in-5-mesi/490071/

Data  Protection  Room  sul
diritto  di  accesso  dei
Consiglieri:  due  strumenti
operativi

Si è svolta in videoconferenza la seconda Data Protection Room
dedicata al diritto di accesso dei Consiglieri comunali e
provinciali.

Particolarmente partecipata, con ben 14 domande e interventi,
la Data Protection Room ha avuto al centro l’illustrazione di
due strumenti concreti a disposizione dei Soci: un documento
di indirizzo per un esercizio più sostenibile ed efficace del
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diritto di accesso dei Consiglieri comunali e una proposta di
Informativa in merito al trattamento dei dati personali in
relazione alle attività istituzionali connesse all’esercizio
del mandato dei Consiglieri.

Il documento di indirizzo, in particolare, esamina e argomenta
– citando diverse fonti normative – le finalità e le modalità
di esercizio di tale diritto da fondarsi sempre su una leale
collaborazione  sia  nel  rapporto  tra  il  Consigliere  e
l’Amministrazione  sia  tra  le  diverse  articolazioni
dell’Amministrazione.

Inoltre  sono  specificati  in  dettaglio  i  limiti  circa
l’esercizio del diritto con particolare riferimento ai limiti
all’accesso  in  presenza  di  dati  personali,  particolari  o
relativi a condanne penali e reati.

Gli  Enti  Soci  di  Lepida  che  non  si  sono  precedentemente
iscritti  all’incontro  possono  visualizzare  la  registrazione
richiedendo l’accesso alla piattaforma inviando una e-mail a
formazione@lepida.it indicando nome, cognome, e-mail e codice
fiscale.

https://www.key4biz.it/data-protection-room-sul-diritto-di-acc
esso-dei-consiglieri-due-strumenti-operativi/490066/

Automotive, Engineering porta
la  sua  Retail  Platform  al
Dealer Day di Verona

mailto:formazione@lepida.it
https://rassegna.lbit-solution.it/automotive-engineering-porta-la-sua-retail-platform-al-dealer-day-di-verona/
https://rassegna.lbit-solution.it/automotive-engineering-porta-la-sua-retail-platform-al-dealer-day-di-verona/
https://rassegna.lbit-solution.it/automotive-engineering-porta-la-sua-retail-platform-al-dealer-day-di-verona/


Engineering è tra i protagonisti dell’Automotive Dealer Day
(Verona,  14  –  16  maggio),  l’evento  rivolto  a  tutti  gli
operatori  della  mobilità  interessati  a  comprendere
l’evoluzione  delle  dinamiche  distributive  e  il  futuro  del
business.

In questa occasione, Engineering porta la sua Retail Platform
che, grazie alle caratteristiche innovative, modulari e alla
flessibilità è già tra le soluzioni più riconosciute nel mondo
retail  e  che  è  destinata  a  definire,  per  il  mondo
dell’automotive, un nuovo modello di vendita e di relazione
“digitale” tra venditore e cliente.

La  Retail  Platform,  infatti,  permette  all’acquirente  di
visitare  virtualmente  la  propria  concessionaria  di  fiducia
ovunque  essa  si  trovi  potendo  comunque  contare  sulla
consulenza e l’esperienza del venditore che, attraverso l’app
installata sul proprio PC, tablet o cellulare, può mostrare i
dettagli della carrozzeria, gli interni e simulare il modello
scelto con le varianti di colore disponibili. Un’esperienza
nuova e innovativa che abbatte i confini sia per i dealer che
per gli utenti che possono, al contempo, risparmiare tempo
potendo  effettuare  una  prima  selezione  dell’automobile
semplicemente dal proprio cellulare, evitando lunghe attese e
trasferte. Un utile strumento anche per le concessionarie di
second-hand car che possono mostrare il proprio parco auto
anche a persone dislocate in regioni diverse dalla propria
sede, ampliando il loro mercato e le opportunità di vendita.

La Retail Platform di Engineering rappresenta un passo in
avanti  anche  nell’ottimizzazione  del  processo  di  vendita
offrendo  un  supporto  completo  che  accompagna  venditore  e
acquirenti anche lungo le fasi fase di acquisto. Una volta
individuata e scelta l’autovettura è possibile gestire anche
il versamento dell’acconto.

Domenico Murabito, Executive Director – Automotive Division di
Engineering  ha  commentato  “Con  l’introduzione  della  nostra



piattaforma  retail,  stiamo  abilitando  un  nuovo  canale  di
vendita  nel  settore  automobilistico.  Grazie  alla  profonda
conoscenza  dei  mercati,  degli  operatori  e  dei  processi
dell’intera filiera, stiamo portando innovazione e efficienza
ai  concessionari  e  con  la  nuova  piattaforma  si  offre  la
possibilità  di  un’esperienza  d’acquisto  “senza  confini”.
Engineering è impegnata da sempre nel guidare il cambiamento
al fianco dei suoi clienti plasmando il futuro e garantendo
efficienza e successo in un mercato in rapida evoluzione.”

Francesco Bossoni, Direttore Marketing e CRM, Gruppo Autoclub
ha affermato: “In un’epoca in cui la presenza online è tanto
importante quanto quella fisica, dobbiamo essere in grado di
offrire un’esperienza coerente e di qualità ai nostri clienti,
sia che essi ci visitino virtualmente o fisicamente. Essere
stati  coinvolti  da  Engineering  in  questo  progetto  pilota
rappresenta per noi una grande opportunità perché ci dà la
possibilità di essere il primo dealer in Italia a sperimentare
una nuova modalità innovativa di vendita applicabile sia al
nuovo  che  al  second-hand  car.  La  sua  introduzione  ci
consentirà  di  ampliare  il  nostro  mercato.

Gli  ospiti  dell’Automotive  Dealer  Day  potranno  vivere
l’esperienza della Retail Platform mercoledì 15 maggio alle
ore 15.00 nella sala Rosa della Fiera. Domenico Murabito,
Executive Director – Automotive Division Engineering, Federico
Dell’Acqua,  Executive  Director  –  Retail  Platform  and  Mass
Market Retail Engineering, Noemi Maglio – Senior Sales Manager
Engineering insieme a Francesco Bossoni, Direttore Marketing e
CRM – Gruppo Autoclub condivideranno con i presenti tutte le
caratteristiche della Piattaforma durante l’incontro “On & Off
Line: guarda, interagisci e acquista. Vivi un’esperienza di
acquisto senza confini”.

Engineering è presente con il proprio Stand situato nell’area
14 al secondo piano, insieme ai professionisti di Atlantic
Technologies,  la  società  del  Gruppo  specializzata  nella
consulenza  CRM,  ERP,  EAM,  HCM  &  Analytics  con  una  forte



esperienza nella pianificazione, progettazione e integrazione
di sistemi informatici complessi principalmente per imprese
private.  Allo Stand gli esperti di Atlantic Technologies
presentano  le  proprie  soluzioni  innovative  dedicate
all’automotive e casi di successo attraverso progetti concreti
realizzati  con  clienti  leader  nel  settore,  per  dare  la
possibilità  alle  aziende  automotive,  i  concessionari  e  le
società di fleet management di approfondire come progettare
soluzioni  vincenti,  come  Salesforce,  mantenere  i  clienti
attuali, avvicinare quelli futuri e scoprire le possibilità di
integrazione con MuleSoft.

https://www.key4biz.it/automotive-engineering-porta-la-sua-ret
ail-platform-al-dealer-day-di-verona/490054/

College  Usa,  cancellati  i
debiti  di  4  milioni  di
studenti
Truenumbers è l’appuntamento quotidiano con la rubrica curata
dal  portale  www.truenumbers.it,  il  più  importante  sito
editoriale di Data Journalism in Italia, fondato da Marco
Cobianchi.  Una  rubrica  utile  per  saperne  di  più,  per
approfondire, per soddisfare ogni curiosità, ma sempre con la
precisione che solo i numeri sanno dare. Per leggere tutti gli
articoli della rubrica Truenumbers su Key4biz clicca qui.
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Elezioni  in  vista:  Biden  condona
153  miliardi  di  dollari  su  un
totale di 1.600
Le campagne elettorali sono tutte uguali: in Italia così come
negli Usa. Se in Italia, a ridosso delle elezioni europee i
partiti della maggioranza si affannano a promettere (dopo le
elezioni) sconti sulle tasse o mini condono immobiliari, negli
Usa fanno, invece, le cose in grande. L’Amministrazione Biden
ha  infatti  avviato  un’operazione  molto  elettoralistica:  ha
eliminato una bella fetta di debiti che i ragazzi Usa hanno
contratto con le casse federali (quindi si tratta di soldi
pubblici) per potersi pagare gli studi ai College USa. Quanti



soldi? Vediamo i numeri.

I debiti per frequentare i college
Usa
Il grafico sopra mostra il totale dei debiti contratti dagli
studenti americani per pagare le sempre più alte rette dei
college Usa. Si tratta di ben 1.600 miliardi di dollari che i
ragazzi  si  sono  impegnati  a  rimborsare  dopo  la  laurea  e,
sperabilmente, dopo che hanno trovato un lavoro. Significa che
parte degli stipendi per i primi anni di impiego vanno a
ripagare il debito contratto in precedenza. Di questi 1.600
miliardi l’amministrazione Biden ne ha già tagliati 145,6 ai
quali vanno aggiunti i 7,4 miliardi eliminati il 12 aprile del
2024  a  favore  di  200mila  studenti.  In  totale  i  debiti
cancellati fanno felici circa 4 milioni du studenti. Resta in
sospesa  un’altra  decisione  del  presidente  Usa:  quella  che
vorrebbe eliminare altri 277 miliardi di debiti studenteschi.

La  Corte  Suprema  ha  bloccato  il
taglio dei debiti studenteschi
A luglio del 2023, la Corte Suprema ha infatti respinto il
piano di Biden di cancellare un totale di 430 miliardi di
prestiti agli studenti di cui avrebbero beneficiato ben 40
milioni di americani. Biden aveva in mente di utilizzare i
soldi  dell’Heroes  Act,  una  legge  approvata  durante  la
pandemia. Il totale del debito cancellato da Biden corrisponde
a  circa  il  9,5%  di  tutto  il  debito  degli  studenti  che
frequentano i college Usa mentre il piano originario prevedeva
di arrivare al 27%.

Che si tratti di una mossa decisa in vista delle elezioni non
c’è  dubbio:  gli  americani  andranno  infatti  a  votare  il  5
novembre 2024 e dovranno scegliere tra il ritorno di Donald
Trump o la conferma di Joe Biden. Secondo l’ultimo sondaggio



del New York Times e del Siena College i due contendenti
principali sono in sostanziale pareggio anche se il danno di
immagine che il processo penale a carico di Trump non ha
ancora dispiegato i suoi effetti negativi sulla corsa alla
Casa Bianca dell’ex tycoon. Ammesso, ovviamente, che si tratti
di un danno di immagine dato che Trump sta usando le inchieste
a suo carico per dare l’immagine di sé di uomo perseguitato
dalla giustizia perché “non allineato”.

Che cosa dicono i sondaggi
Tornando ai sondaggi. The Donald è dato al 46% dei consensi
mentre Biden si attesta al  45% con un altro 8-9% di americani
ancora indeciso. Secondo il New York Times, i cui sondaggi
sono i più seguiti, si tratta di una favolosa notizia per
l’attuale inquilino della Casa Bianca dato che solo pochi mesi
fa, a febbraio, Trump era dato in vantaggio di ben 5 punti
percentuali. E il fatto che Biden voglia cancellare il debito
degli studenti dei college Usa per qualcosa come 430 miliardi
di  dollari  (compresi  quelli  bloccati  dalla  Corte  Suprema)
potrebbe rappresentare quel boost che gli manca per battere il
rivale repubblicano.

Quanto costa frequentare i college
Usa
Il  fatto  è  che  in  molti  Paesi  anglosassoni  gli  studenti
ritengono  normale  indebitarsi  o  con  lo  Stato  o  con  le
istituzioni  finanziarie  private  per  terminare  gli  studi
superiori.  Complessivamente,  solo  negli  Usa,  i  debiti
studenteschi,  contratti  dai  ragazzi  stessi  o  dalle  loro
famiglie,  coinvolgono  43  milioni  di  persone.  Un  bacino
elettorale succulento per chiunque è a caccia del voto dei
giovani (e dei loro genitori). Il fatto è che se non si
proviene da una famiglia abbiente, frequentare un college Usa
è  praticamente  impossibile  senza  contrarre  debiti



studenteschi.  In  effetti  la  polemica  che  ha  investito  i
college Usa non riguarda solo un indottrinamento woke che
soffoca la libertà di espressione. E non riguarda solo la
preferenza che i dirigenti dei college esprimono a favore
della causa palestinese provocando una sorta di razzismo o
comunque di esclusione dal dibattito pubblico degli studenti
ebrei, ma ha a che fare anche con i costi effettivamente
esorbitanti  che  possono  arrivare,  per  le  istituzioni  più
prestigiose, a decine di migliaia di dollari l’anno.

Gli effetti della cancellazione dei
debiti studenteschi
Il fatto che Biden, però, abbia deciso di cancellare il debito
di 4 milioni di studenti, ha dei risvolti paradossali tra i
quali il più importante è l’aumento del costi di indebitamento
per  quei  ragazzi  che  non  possono  accedere  ai  prestiti
federali finanziati con i soldi pubblici e devono rivolgersi
alle istituzioni private. Il fatto che il debito per così
tanti  ragazzi  sia  stato  (o  voglia  essere)  cancellato  ha
indotto  banche  e  finanziarie  ad  aumentare  i  tassi  di
indebitamento dei loro prestiti garantiti dallo Stato tenendo
conto, in una sorta di moral hazard, che se i ragazzi non
potranno ripagare, interverrà lo Stato a ripianarli.

Con  chi  ci  si  indebita  per
frequentare i college Usa
Vediamo, allora, quali sono le alternative per gli studenti
americani che frequentano i college Usa.

Prestiti federali: il governo offre la possibilità di1.
accedere  a  fondi  pubblici.  Lo  Stato  fornisce
direttamente  i  fondi  allo  studente  oppure  concede
prestiti  garantiti,  in  cui  il  governo  garantisce  i
prestiti emessi da istituti di credito privati.

https://www.truenumbers.it/universita-di-harvard/
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Prestiti privati per gli studenti: sono prestiti offerti2.
da istituti di credito privati, come banche e istituti
finanziari,  per  coprire  i  costi  di  istruzione.  A
differenza  dei  prestiti  federali,  i  prestiti  privati
possono avere tassi di interesse variabili e requisiti
di qualifica più rigidi.
Prestiti  dai  college  o  università  stesse:  alcune3.
istituzioni offrono prestiti diretti agli studenti per
aiutarli a pagare le tasse scolastiche e altre spese
connesse.
Aiuti finanziari e borse di studio: gli studenti possono4.
ricevere  aiuti  finanziari  e  borse  di  studio  dalle
istituzioni  scolastiche,  dal  governo  federale,  dagli
Stati, dalle organizzazioni senza scopo di lucro e da
altre fonti per aiutare a coprire i costi di istruzione.
Tuttavia,  se  gli  aiuti  finanziari  non  coprono
completamente  i  costi,  gli  studenti  possono  comunque
dover  ricorrere  ai  prestiti  per  finanziare  la  loro
istruzione.

I dati si riferiscono al 2024
Fonte: Federal Reserve

https://www.key4biz.it/college-usa-cancellati-i-debiti-di-4-mi
lioni-di-studenti/490036/

Siri di Apple rincorre sull’
l’AI.  Sarà  sufficiente  per
raggiungere ChatGpt?
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Apple si è resa conto di essere in ritardo con l’adozione
dell’intelligenza  artificiale  e  per  recuperare  terreno  sta
progettando  il  lancio  di  una  versione  migliorata  del  suo
assistente virtuale Siri, basata sull’intelligenza artificiale
generativa.

Il  New  York  Times  riferisce  che  il  nuovo  Siri  sarà  “più
colloquiale e versatile” e presenterà un sistema generativo
basato sull’intelligenza artificiale che lo renderà capace di
chattare invece di rispondere semplicemente alle domande una
alla  volta.  Si  prevede  che  Siri  e  gli  altri  prodotti  AI
dell’azienda facciano la loro comparsa alla conferenza annuale
degli sviluppatori di Apple il 10 giugno.

ChatGPT  in  vantaggio  nella  corsa
all’AI
All’inizio dello scorso anno, i massimi dirigenti Apple hanno
deciso che Siri aveva bisogno di un aggiornamento dopo aver
visto  i  progressi  di  ChatGPT  di  OpenAI,  che  ha  di  fatto
evidenziato i ritardi di Siri.

Questa presa di coscienza ha dato il via alla più importante
riorganizzazione di Apple in oltre un decennio, per chiudere
il gap con la concorrenza sul terreno dell’AI.

Ma invece di rilasciare un concorrente diretto di ChatGPT,
Apple ha deciso di migliorare la capacità di Siri di gestire
attività che può già svolgere come assistente virtuale.

La risposta di Apple con l’upgrade



di Siri
Apple  pubblicizzerà  il  nuovo  Siri  enfatizzando  la  maggio
attenzione  alla  privacy  dell’utente  rispetto  ad  altri
strumenti di intelligenza artificiale. Le richieste verranno
elaborate  direttamente  sugli  iPhone,  non  nei  data  center.
Quindi i dati resteranno più vicino all’utente stesso.

Ma la scommessa potrebbe avere i suoi lati negativi, poiché i
sistemi di intelligenza artificiale più piccoli hanno maggiori
probabilità  di  avere  allucinazioni  rispetto  a  quelli  più
grandi.

AI minaccia per l’iPhone?
Apple sta inoltre pianificando di aumentare la memoria nei
suoi  nuovi  iPhone  per  supportare  le  funzionalità  basate
sull’intelligenza artificiale di Siri, ed è in trattative per
concedere  in  licenza  modelli  di  intelligenza  artificiale
complementari dietro i migliori chatbot di concorrenti tra cui
Google e OpenAI, riporta il New York Times. Secondo quanto
riferito, i leader dell’azienda sono anche preoccupati per le
minacce  dell’intelligenza  artificiale  al  suo  dominio  sul
mercato  degli  smartphone,  perché  i  prodotti  concorrenti
potrebbero  sostituire  il  software  iOS  di  Apple  ed  essere
utilizzati  per  creare  altre  app  basate  sull’intelligenza
artificiale che renderebbero l’App Store, che genera miliardi
di vendite ogni anno, meno utile.

Secondo quanto riferito, Apple ha sottratto dipendenti AI a
Google e ha costruito un “Vision Lab” in Svizzera per ospitare
alcuni  dei  suoi  sforzi  nel  campo  dell’intelligenza
artificiale. Secondo quanto riferito, la società ha inoltre
collaborato  con  il  principale  produttore  di  chip  Taiwan
Semiconductor Manufacturing Company per sviluppare i propri
chip AI.



https://www.key4biz.it/siri-di-apple-rincorre-sull-lai-sara-su
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Tech gap tra USA e UE? “Non
per  colpa  della  troppa
regolazione”.  Il  prof.  che
sfata il falso mito

Ormai  è  diffusa  la  metafora,  anche  calzante,  dell’Unione
Europea che fa solo l’arbitro (limitandosi a regolare e a
estrarre  cartellini  gialli  e  rossi)  nella  partita
sull’Innovazione  tecnologica  giocata  da  Stati  Uniti  e
Cina. Oggi si fronteggiano sull’intelligenza artificiale.

Per criticare questo tipo di approccio negli Usa viene presa
in  prestito  l’espressione  Bruxelles  effect  per  indicare
proprio l’eccessiva regolazione in ambito tecnologico che ha
causato  –  questa  l’accusa  principale  –  il  ritardo  nello
sviluppo di tecnologie innovative e la scarsa attrazione degli
investitori  nell’UE.  (In  realtà  il  Bruxelles  effect  è  da
intendersi come la volontà politica dell’UE di non abdicare ai
diritti,  alle  libertà  fondamentali  e  ai  valori  europei
nell’era digitale. Quello che vale offline, vale anche online.
Questo il motto preferito di Vestager).
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Ecco  il  contesto  che  stiamo
analizzando
Ma, leggendo l’analisi del prof. Anu Bradford, della Columbia
University – Law School, emerge che la troppa regolamentazione
non è la reale causa del tech gap tra Usa e Ue. Per quasi due
decenni,  l’economia  digitale  europea  non  è  stata
regolamentata.  Eppure,  l’Ue  non  è  stata  in  grado  di  far
nascere ad aziende come Microsoft o Apple.

Le  7  maggiori  aziende  tecnologiche  statunitensi  hanno  un
valore di mercato di 12 trilioni di dollari. Le 7 maggiori
aziende tecnologiche europee hanno un valore di 705 miliardi
di  dollari:  quest’ultima  una  cifra  di  20  volte  inferiore
rispetto alle loro controparti americane

I 4 fattori per sfatare il falso
mito dell’eccessiva regolazione che
mina  lo  sviluppo  dell’Innovazione
tecnologica
Ecco i 4 fattori con cui il prof. Bradford sfata il falso mito
dell’eccessiva regolamentazione europea, considerata il freno
dell’Innovazione tecnologica:

1) Non c’è un mercato unico digitale, ce ne sono 27. Ed
è più difficile per gli innovatori tecnologici scalare
un’idea e un relativo business quando si ha a che fare
con 27 culture, 27 amministrazioni nazionali e 24 lingue
ufficiali. 

2)  Le  start-up  tecnologiche  europee  tendono  a  fare
affidamento sulle banche per gli finanziamenti. Invece,
le  start-up  tecnologiche  statunitensi  tendono  a  fare
affidamento sul capitale di rischio. Le banche tendono



ad essere più avverse al rischio, il che significa che
ci sono meno opportunità per le start-up ad alto rischio
e ad alto rendimento in Europa.

3)  Non  c’è  la  cultura  del  fallimento  in  Europa.  La
normativa  europea  sui  fallimenti  tende  ad  essere
spietata, mentre il regime americano è più favorevole ai
debitori  e  consente  un  “nuovo  inizio”  per  gli
imprenditori.  

4) Le leggi sull’immigrazione allontanano i talenti. I
talenti  stranieri  hanno  contribuito  in  modo
significativo  all’ecosistema  tecnologico  statunitense,
mentre l’Europa rimane molto meno diversificata. 

Qui l’analisi completa del prof. Bradford.

https://www.key4biz.it/tech-gap-tra-usa-e-ue-non-per-colpa-del
la-troppa-regolazione-il-prof-che-sfata-il-falso-mito/489951/

L’AI di Engineering presente
alla  1^  edizione  di
‘PLANETARIA – Discorsi con la
Terra’

Al via dal 7 al 9 giugno a Firenze presso il Teatro della
Pergola la I° edizione di PLANETARIA – Discorsi con la Terra,
planetariafestival.it   #discorsiconlaterra.  Un  concept
totalmente  nuovo  nato  dalla  collaborazione  tra  artisti  e
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scienziati di livello internazionale.

Ideato da Stefano Accorsi e Filippo Gentili con la produzione
di Superhumans – la factory che unisce consulenza strategica,
pensiero  creativo  e  produzione  multicanale  –  e  della
Fondazione  Teatro  della  Toscana,  PLANETARIA  vuole  essere
un’esperienza immersiva in cui ripensare il rapporto con il
nostro pianeta per imparare a viverci in maniera costruttiva e
sostenibile, conl’obiettivo di usare l’arte per riattivare i
sensi, creare emozioni, ripensare il nostro modo di stare al
mondo.

Partner scientifico di PLANETARIA è l’Università di Milano-
Bicocca.  Innovation  partner  è  Engineering,  Digital
Transformation Company ​​guidata da Maximo Ibarra e leader in
Italia  nei  processi  di  digitalizzazione  per  aziende  e
pubbliche amministrazioni, che supporta il progetto con una
serie di applicazioni tecnologiche integrate negli spettacoli
per offrire nuove esperienze digitali basate sull’interazione
umana con l’AI generativa.

I Media Partner sono RAI, con Rai Radio 2 come Radio Ufficiale
dell’evento  e  RAI  Kids,  che  partecipa  attivamente
all’ideazione e produzione di spettacoli per bambini, e Will
Media, che firma con il suo stile inconfondibile il programma
con format originali interattivi e podcast live.

A Stefano Accorsi spetta il prestigioso ruolo di Direttore
Artistico di questa “jam session”. Lo affiancherà una delle
voci  più  autorevoli  del  panorama  scientifico  e  culturale
internazionale,  Claudia  Pasquero,  professoressa  di
Oceanografia e Fisica dell’Atmosfera all’Università di Milano
Bicoccae Direttrice Scientifica di Planetaria. Accanto a loro,
tra i tanti ospiti di fama internazionale, Stefano Mancuso,
divulgatore scientifico, botanico, Direttore del laboratorio
internazionale di neurobiologia vegetale e Giulio Boccaletti,
oceanografo  e  direttore  del  centro  euro-mediterraneo  sui
cambiamenti climatici nel ruolo di Consulenti Scientifici del



progetto.

Ad  accompagnarli  in  questa  avventura  troviamo  la  Sibilla,
l’Intelligenza  Artificiale  creata  ad  hoc  per  PLANETARIA
dall’innovation  partner  Engineering  per  offrire  agli
spettatori  un’esperienza  unica,  mai  sperimentata  prima.
Sibilla dialogherà in tempo reale con artisti, scienziati e
pubblico  in  sala  durante  i  tre  spettacoli  serali,  le
cosiddette Conferenze immaginarie, nelle quali si racconterà
la storia di come si è arrivati, in un futuro immaginario, a
risolvere il problema ambientale. Un format teatrale inedito,
pensato  da  Filippo  Gentili,  nel  quale  l’AI  risponderà  ai
grandi interrogativi che l’attuale crisi climatica pone alla
scienza odierna: “I guasti ambientali degli uomini si stanno
avvicinando ad un punto di rottura?”, “L’innalzamento delle
temperature e degli oceani non sarà più reversibile?” e molti
altri.

“L’idea di Planetaria nasce dalla convinzione che il teatro,
come luogo dell’empatia e dell’immaginazione, è uno strumento
perfetto per sensibilizzare le persone sulla crisi climatica
dei giorni nostri. Discostandosi da una certa divulgazione
fredda e apocalittica, il teatro raccoglie l’allarme della
scienza migliore, ci spinge a immaginare un futuro sostenibile
e ci invita a costruirlo insieme”. Così dichiara il Direttore
Artistico Stefano Accorsi.

PLANETARIA è un viaggio lungo tre giorni, destinato a pubblici
trasversali. Un vero e proprio evento artistico, teatrale e
divulgativo rivolto a tutti, grandi e bambini per riflettere e
immaginare insieme come salvare il nostro futuro, perché la
crisi climatica non è un destino scontato ma ​​un’occasione
per  rivoluzionare  il  nostro  rapporto  con  l’ambiente.  La
mattina sarà riservata alle famiglie con la sezione Kids Lab &
Shows  dove  si  alterneranno  attività  scientifiche  ed
esperienziali, spettacoli teatrali e show ideati da Planetaria
insieme  a  RAI  KIDS  e  l’Università  di  Milano-Bicocca.  Tra
questi, i Planetini, uno spazio ad hoc dedicato ai bambini che



combina esperimenti scientifici e drammaturgia teatrale per
cercare insieme nuove parole e nuove idee per raccontare e
migliorare  l’ambiente  del  futuro.  Il  pomeriggio  con  i
Planetaria Talks ideati insieme a Will, si cercheranno assieme
ad ospiti illustri del mondo scientifico nuove parole per il
nostro futuro, nuove speranze e nuovi modi di comunicare e di
attivarsi.  La  sera  il  palco  si  animerà  con  performance
teatrali  che  coniugano  arte  e  scienza:  le  Conferenze
Immaginarie,  opere  teatrali  originali  che  ripercorrono  in
maniera avvincente problemi e soluzioni della crisi climatica.

La partecipazione a tutti gli eventi di PLANETARIA è gratuita,
su prenotazione al link planetariafestival.it.   

In collaborazione con Treedom, partner per la sostenibilità,
saranno  piantati  alberi  per  contribuire  ad  assorbire  le
emissioni di CO₂ di PLANETARIA. Questa iniziativa non solo
ridurrà l’impatto ambientale dell’evento, ma creerà un impatto
positivo a livello sociale e ambientale, contribuendo alla
riforestazione,  alla  lotta  al  cambiamento  climatico  e  al
sostegno delle comunità locali.

https://www.key4biz.it/lai-di-engineering-presente-alla-1-ediz
ione-di-planetaria-discorsi-con-la-terra/489941/

Festa  della  mamma,  le
iniziative di Poste Italiane
per la parità di genere
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La  presenza  femminile  in  Poste
Italiane è pari al il 53,5%
Anche  quest’anno  Poste  Italiane  festeggia  la  Festa  della
Mamma, domenica 12 maggio, promuovendo diverse iniziative a
sostegno della parità di genere dei propri dipendenti.

Attualmente la presenza femminile in Poste Italiane è pari al
il 53,5%. È donna il 44% dei componenti del CDA e il 46% dei
quadri e dirigenti. E’ donna anche il 60% dei direttori dei
circa 12.800 Uffici Postali, la rete sulla quale l’Azienda ha
costruito la sua storia e la sua forza.

Numeri che testimoniano l’impegno costante dell’Azienda nelle
politiche  di  parità  di  genere,  della  diversità  e
dell’inclusione. Va ricordato che nel 2024 Poste Italiane ha
ottenuto  per  il  quinto  anno  consecutivo  la  certificazione
“Top Employers” per la qualità delle politiche in tema di
organizzazione e valorizzazione delle risorse umane.

L’Azienda ha introdotto negli anni numerose iniziative volte a
valorizzare  l’equilibrio  di  genere,  il  supporto  della
maternità e della paternità, e lo sviluppo della leadership
femminile.

Le  tante  iniziative  di  Poste
Italiane per la parità di genere
Ad  esempio,  per  le  mamme  esiste  un  percorso  dedicato
denominato Lifeed Genitori, che ha come obiettivo quello di
valorizzare  le  competenze  maturate  durante  l’esperienza
genitoriale: la gestione del tempo, l’ascolto, la pazienza,
l’empatia e la comunicazione. Il programma si rivolge non solo
alle neomamme e ai neopapà ma anche, più in generale, ai
genitori di figli fino ai 18 anni ed è un percorso per rendere
l’esperienza  genitoriale  un  “master”  in  competenze



trasversali, essenziali anche per la crescita professionale.

Per le neomamme è disponibile anche il programma Mums at work,
che  ha  l’obiettivo  di  facilitare  il  rientro  delle  donne,
supportandole nella ricerca di un equilibrio fra il nuovo
ruolo di madri e quello di lavoratrici con un percorso di
coaching dedicato, per facilitare il ritorno al lavoro dopo il
periodo di maternità.

L’asilo PosteBimbi, presente nelle sedi di Roma e Bologna,
rappresenta una delle azioni di welfare promosse nei confronti
dei genitori dipendenti al fine di conciliare tempi di vita
personale  e  professionale.  La  finalità  è  garantire  alle
famiglie  un  servizio  educativo  flessibile  in  relazione  ai
ritmi di lavoro e in grado di coniugare professionalità e
qualità nel pieno rispetto delle esigenze di ciascun bambino/a
(da 3 mesi a 3 anni), del naturale processo di crescita e dei
valori espressi dalla famiglia.

Le cartoline filateliche in formato



puzzle, ecco come funzionano
Poste  Italiane  ha  realizzato  per  l’occasione  due  colorate
cartoline filateliche, che saranno in vendita al prezzo di
1,00€ (in formato puzzle al prezzo di 5,00€) negli uffici
postali  con  sportello  filatelico,  oltre  che  negli  Spazio
Filatelia del territorio nazionale.

Negli stessi Spazio Filatelia sarà disponibile, dal 6 al 13
maggio,  anche  l’annullo  speciale  a  datario  mobile,  mentre
negli  uffici  postali  con  sportello  filatelico  l’annullo
lineare da utilizzare insieme a quello a datario mobile.

Ecco come funziona la cartolina in puzzle dedicata alla Festa
della Mamma: si scrive il messaggio, si rompe il puzzle, si
spedisce in una busta già affrancata.

Chi riceve la cartolina dovrà ricomporre il puzzle e scoprire
il messaggio ricevuto.

Questa  iniziativa  offre  un’ulteriore  opportunità  a  ogni
collezionista  e  a  coloro  che  vogliono  ricordare  in  modo
originale questa giornata così speciale, rappresentando infine
anche un modo per sostenere l’importanza della scrittura e per
conservare nel tempo il prezioso ricordo di questa ricorrenza.

https://www.key4biz.it/festa-della-mamma-le-iniziative-di-post
e-italiane-per-la-parita-di-genere/489937/


